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     Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endone rinnovati. 
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sd 1 pieghi non affrancsti. 

REA IIS TIZIA I TATE TECTITI STORIA OTT I 

IV. — N. 222 

  

    

ili
 

       andes quas car     

O LE O TRE ESTE E RRAZON 
MI PRE NS PALI: Y Et 2 IRR TRA us 

e; 5; , Da 

   

PERSE PE LIE TIRA AT EN SLA ii cinte oi) apre ESISTA NEAR: 

Ir EO eimni erueis obstringamur amore: 
3 vieit mundum, vineat et insa modo. 

Purrus Archiep. Utinen. 

   

  

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
eorpo del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent.50 —- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo ia firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 
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Per la nostra stampa 
Non sono necessarii lunghi ragiona- 

menti per dimostrare la gran forza della 

stampa al giorno d’oggi. E° una cosa 

che possiamo toccar con mano, ogni 

qual volta ci accada di conversar con 

  

una persona solita a leggere un giornale. 

Nove volte su dieci troviamo che quella 

persona su molti argomenti, anche di 

non ordinaria importanza, ha quelle me- 

desime opinioni che ha il suo giornale. 

E se solleviamo ed estendiamo la consi- 

derazione sulle varie manifestezioni della 

vita pubblica, non pensiamo ad avvederci | 

che quelle sono o prodotte o indirizzate 

dalla stampa. 3 

La ragione di questo fatto è ovvia, e | 

sta nell’essere assai scarsa la percentuale 

di coloro che hanno forza intellettiva e 

mezzi di formarsi un criterio proprio di 

giudicare quando si tratta di cose che 

oltrapassino i confini della propria  per- 

sonalità. La massa, la gran massa assorbe 

(cosa curiosa in questa tanto decantata 

emancipazione di coscienze e di intelli- 

genze !) le opinioni e i giudizi correnti, 

e di quelli vive. 
Dalla mera esposizione di queste con- 

siderazioni è dato intendere e valutare, 

riflettendo al’intimo e logico nesso che 

intercede tra le idee e i fatti, l'enorme 

influenza della stampa sulla vita pratica 

degli individui e delle collettività. E° dato 

intendere e valutare le profonde piaghe 

che producono nella società tanti perversi 

giornali, sparsia piene mani dappertutto. 

Ora bisogna cercare di porre un ri 

medio a queste piaghe : un sacrosanto do- 

vere di carità ci obbliga. E quele sarà que- 

sto rimedio? « Opporre stampa a stampa » 

ha detto il Pontefice. Rinforzare, molti- 

plicare la stampa nostra cattolica. Ma con 

qual mezzo far ciò? «Oh — mi pare di 

udire da più parti — adesso ci sentiremo 

ricantare un’antifona le cento volte ri- 

cantata, cioè di far abbonare al nostro 

giornale nuova gente, d’ introdurlo selle 

famiglie, nei caffè ecc. S'è tentato anche 

quesio più d’una volia, ma non va». 

Rappacificatevi amici; non vengo no a 

toccare una corda vecchia, non vengo 2 

dirvi per questa volta di affaticarvi a far 

entrare qua e Jà il giornale buono. Ma vi 

propongo, in argomento, ua altro mezzo 

che facilmente vi piacerà. 

Questo mezza è di mandar corrisponden- 

ze, molte corrispondenze al nostro gior- 

nale. Quando questo sarà ricchissimo di 

cronaca provinciale, statene sicuri, si farà 

largo dappertutto, sarà ricercato da tutti 

e voi non rastterete fatica alcuna per 

divulgarlo. 

La genta d’oggi, vedete — e probabil- 

mente così anche la gente del passato — 

è curiosa estremamente di sapere ciò che 

succede, specie a poca distanza da essa. 

Quindi bisogna saper sfruttare — sempre 

s'intende in modo onesto — una tal sua 

disposizione di spirito. Quindi bisogna 

mandare al giornale prontamente la re- 

lazione di ogni fatta notevole che av- 

venga, e chi sa scrivere non deve lasciarsi 

pesare la penna in mano. 

Chi sa scrivere, ho detto... Ma, per lo 
meno, tutti i preti seno capacissimi di 
scrivere. IH i preti sono pur tanti. Ce ne. 

sono quasi in ogni più piccolo villaggio. 

Perciò si vede come il nostro giornale 

potrebbe essere il più ricco uotiziario 

provinciale di iutti gli altri giornali cit- 

tadin'. 

Ma, c'è un ma. Molti preti temono di 

esporre un loro scritto, se per avven- 

tura questo non sia di stile abbastanza 
elegante, abbastanza classico. 

Che, che, amici! Informatevi prima 
bene dell’oggetto di cui dovete scrivere, 
e poi scrivete come pensate, nè più nè 
meno. Non fa bisogno di lambiccarsi il 
cervello per trovare la frase toscana, il: 

turali, senza alcuno sforzo. Fate conto di 

vete così. Vedrete poi che quello scritto | 
è, 4 n; x a ex e a $ 4 5 

spontaneo piacerà assai più ai lettori del Cagli oro. Ha soon o 

giornale che nen un altro fatto di periodi 

sonanti gravemente come i rintocchi rit 
mici d’una campana grande di cam- 

panile. ke 
Animo; dunque amici Ogni fatto un 

po’ vimarchevo!: che succeda nei vostri 
paesi, stendetelo brevemente, oggettiva- 
mente e scioliamente sopra una cartolina 
postale e... via. i 

Giò vi costerà quaiche palanca ? Ebbene 

   

è tributo lieve che voi pagherete al vo-: 
stro giornale, il quale poi così, accre-. 

: famiglie e negli esercizi, rischiarando la 

    

pubblica opinione, vi compenserà col 
proteggere potentemente gli enesti vostri 

i scendo la sua influenza, entrando nelle 

Si faccia la luce! 

ribadisce — a proposito dell’assassinio 

interessi morali, è nello stesso tempo ap- , 

porterà un bene immensurabile alla so- 
cietà, del quale bene avrete anche voi 
la vostra parte di merito. 

Avanti, amici, mettetevi su questa via. 
X. 

Mons. Mario Sturzo, vescovo di Piazza : 
Armerina (Sicilia), e fratello di D. Luigi 
Sturzo, il celebre propagandista d. c. di. 
Caltagirone, ha inviato al direttore del 
Risveglio operaio di Benevento la seguente 
lettera : 

Carissimo Bosco, 

sveglio..... a 
Ogni partito deve ricevere vita dal 

giornale; è una reciprocanza di rapporti 
che nessuno ignora. Però oggi il partito 
cattolico pare abbia dimenticato questa 
legge ed :l dovere che da essa deriva. 

‘| Noi in Italia abbiamo pochi giornali cat- 
tolici degni della loro alta missione. 
Inoltre ‘noi cattolici d’Italia non poce 
contributo, concorrendo sia alla collabs- 
razione, sia alla diffusione, rechiamo alla 

Bonmartini — dei fatti davvero sensa- 

zionali. 

Se è vero, acquisito in istruttoria e ; 

comprovato che il sig. Ernesto Nathan, ME 
: bandito un cencorse artistico sul tema: . 

I motivi di ordine pubblico. Le cronache | —. È 5 ; gta 
: giorno di fatti che i socialisti non com- 

grand’ oriente della massoneria, si è 
prestato per favorire i Murri nella fuga | 
— egli dovrebbe a quest'ora essere ; al Ses 

> : ARTI 3 t a. genia 2 ei giudiziarie. Se non è vero, . di geniale composizione 

egli a quest'ora avrebbe dovuto quere- 
ì Ì 

lare l’Avvenire. Il non esservi, in se-: 
guito alle pubblicazioni del giornale 
cattolico, nè un mandato di cattura nè 
una querela — è cosa che tocca l’in- 

__— credibile. 
Ti sono debitore di due righe pel Ri-_ 

stampa avversa. Non è quindi meravigiia 
se il nostro ambiente non è puro del, 
tutto, e se il nostro partito non è fiorente. . 

Farei una proposta: — che tutti i cat- 
tolici d’ Italia, e se non tutti, almeno i 
demecratici cristiani, si uniscano in lega 
difensiva ed offensiva, per aiutare cen 
tutte le forze e con ogni sacrificio la 

stampa cattolica, e con le medesime di- 

sposizioni (ed in ciò non farebbe che ob- 

bedire alla costituzione Officiorum, che . 

obbliga tutti) per astenersi dallo scrivere 

per giornali avversi, dai leggere e dal 

comprarli. A 

La proposta è importante assal; ma il 

tuo giornale è troppo piccolo ed il mio 

nome troppo oscuro. Sarà una parola 
buttata al vento ?... Ma potrebbe anche 
avvenire che 

parva favilla gran fiamma seconda 

e perciò io la mando e tu... la pubbli- 
cherai. Addio. Ti benedico. Tuo aff.mo 

i + MarRIO STURZO 
Vescovo di Piazza Amerina 

La proposta di. mons. Sturzo è della 
massima importanza. E' recente ia pub- 
blicazione di un lavoro statistico sulla 
stampa cattolica italiana del collega Fer- 
raudina, dal quale risulta che in Italia 

esistouo 25 giornali cattolici quotidiani 
e 145 settimanali: cifre queste indubbia- 
menta cousolanti perchè vengono ad in- 
dicare un notevole progresso numerico da 

qualche anno a questa parte. 

Se è vero quanto oggi pubblica l’Av- 

venire sui veleni adoperati dalla coppia 

Murri-Secchi — il prof, Cervesato e il 

co. Valvassori viene dubbio sieno stati 

vittime della setta, la quale da casa 

Murri spingeva | suoi misteriosi tenta- 

coli fino ai due poveri amici del Bon- 

martin. — E a sfantare questo dubbio 
ci vuole luce e luce completa. 

guri 

La crisi ungherese 

Budapest, 30. — Kuen annunzia le sue : 
dimissioni e chiede l’aggiornamento della 
Camera fino alla nomina del nuovo Ga- 
binetto. 

Kuen e gli altri ministri lasciano l’aula | 
il presidente Apponyi dichiara non cre- 
dere necessario l'aggiornamento della Ca- 
mera per le dimissioni del gabinetto. 

Kossuth e diversi altri deputati chie- 
dono di protestare energicamente contro 
il discorso di Koerber nella seduta della 
Camera dei deputati di Vienna del 23 
corrente perchè contenente ingerenza ne- 
gli affari interni dell’ Ungheria. 

| Si stabilisce indi di aggiornare le se- 
dute fino alla costituzione del nuovo 
Gabinetto. 

Note e commenti 
L’ordine pubblico 

questa severa figura, tutrice della libertà, 

  

‘nei due ultimi mesi, colla sua autorità 
ha dominate le moltitudioi quivi accorse 
per visitare la Haposizione, e. per trattare 
dei più gravi interessi, e discutere delle 

società. 
osì abbiamo patuto vedere delle So- 

cietà venute da fuori ordinate in corteo, 
precedute da musiche, a bandiere spie- 
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Così l'ordine pubblico, con una evidente 
i ingiustizia, ha trionfato. 

L'Avvenire d'’ Italia ieri riferiva, oggi : ap 
I giornali cittadini 

i 
ì 

î 

hanno mostrato di non accorgersi della . Ì 
7 
Ì violata libertà, e nelle cronache di lunedì . 

nessuno ne ha fatto cenno. I commenti . 

però li ha fatti il popolo. 

dell'Esposizione regionale di Udine del 
1903 offrono abbondanti elementi per 

  n 

centenario di s. Anselmo. 

preparando grandi feste per il XI cente- 

tore di quell’augusta Abbazia. 

  

\S. Anselmo abate, è nostro compro- 
vinciale perchè nacque nel Friuli e pre- 
cisamente a Cividale verso l’anno 720 
dell’ era volgare, da una delle più nobili 

Un viaggio con operai socialisti 

I capoccia del socialismo vanno conti. 

nuamente biaterando e stampando sui 

giornali che quando sarà attuato il loro 

programma sparirà lodio e il rancore. si 

i ci . | instaurerà il regno dell’amore e della 
Per una prossima esposizione verra fratellanza universale. Ma i 

diani sono li a smentirl. 

fatti quoti- 

Noa passa 

mettano qualche atto brutale o violento 

indegno di persone civili. Io stesso fui 
testimonio di una scenata che caraterizza 

: e dipinge molto al vivo l’amore che in- 

Modena, 80. — A Nonantola si stanno 

| | società. 
nario dalla morte di s. Anselmo fonda- : 

forma questi sedicenti riformatori della 

Mentre mi trovavo in viaggio da Na- 

bresina a Udine il mio vagone fu invase 
‘ da una frotta di cperai, parecchi dei quali 

famiglie di quella città allora capitale. 
dei ducato del Friuli. 

Giovane ancora, Iddio lo chiamò alla 

vita monastica, ed egli indossò le tonaca 

di San Benedetto, ritirandosi in uno dei 

cenobii dell’Italia Superiore. 
Col favore di Re Astolfo, Anselmo si 

dedicò poscia alle opere sue meravigliose 
di fondare Monasteri ed Ospizii. 

Dimorò prima in Fanano, poi discese 

al piano e si adoperò tosto per erigere 

vennero a collocarsi vicino a me. Diedi 

loro una squadrata coll’occhio e m’accorsi 
subito qual gente mi stasse di fronte. 

Cominciarono subito la conversazione 
che andò a finire sul socialismo. Non ri- 

finivano dall’esaltare il socialismo, dal 

declamare contro i signori cogli epiteti ì 

una Chiesa ed un. Convento nel luogo 
ove sorse -poi Nonantola. Nel 751 erano 
già alti sul suolo i fondamenti della 
Chiesa e del Chiostro; nel 753 la Chiesa 
Abbaziale era già compiuta. Il 9 Giugno 
di quell’anno fu solennemente consacrata 
dall’Arcivescovo di Ravenna. 

Nel 756 il giovane monastero di No- 
nantola era già floridissimo. 

Sant'Anselmo governò l'Abbazia per 
circa 40 anni; morì ottuagenario nel 3 
Marzo 803. 

Lo Gzar a Vienna 
Vienna, 80. — Lo Czar è giunto alle 

10.30 accompagnato da Lamsderff e da 
numeroso seguito. Si trovavano a riceverio 

alla stazione 1’ Imperatore, gli arciduchi, 

tutti i dignitari di Stato. All’arrivo del 

treno la musica della compagnia d’onore 

schierata all’ interno della stazione, suonò 

l’inno russo. 
I due Sovrani si strinsero cordialmente 

  

‘ la mano e si baciarono due volte; indi 

| passarono in rivista la compagnia d’onore. 

CE e i : Poscia salirono sulla vettura e sì reca- 
questioni le più vive che agitano la: rono al castello di Schoenbrunn, tra gli 

i applausi entusiastici dell'enorme folla. 
i Lungo tutto il percorso le truppe facevano 

| gate percorrere la città; abbiamo veduti : 

Ma — osserva bene l’Osservatore catto- . 
lico, — quanto siamo lontani dal poter 
vantare una stampa veramente all’altezza 

della sua missione! i quotidiani costretti, 

salvo poche essezioni, a subire la con- 

correaza dei fogli avversari nella abbon- 

danza di notizie e nella ricchezza di in- 

formazioni; i ssttimanali ridotti, nella 
gra maggioranza, a semplici bollettini 
di curia compilati senza alcun criterio 

moderno, impotenti a esercitare alcuna 
influenza sulle masse popolari alla cui 
educazione ed istruzione dovrebbero esser 

destinati. Son verità queste che tutti con- 
statano e ripetono, ma chi ha la buona 
volontà di prendere una seria Iniziativa 
per procurare alla stampa cattotica quei 

miglioramenti e quei perfezionamenti che 

si possono conseguire solo col moltipli- 
carne la diffusione? 

Non è mistero per nessuno che ferventi 
cattolici, ed anche sacerdoti, 

gli studenti su carri trionfali, come s8 

fossimo in tempo di carnovale, fare il 

loro ingresso da porta Aquileia, con la; 

banda cittadina, scortati dai pompieri e 

Gai vigili urbani dirigersi al Municipio, 

ed ivi accolti dalle autorità cittadine; ab- 
biamo veduto il corteo della Dante Alli 
ghieri con intervento del Sovrano della 
Massoneria, accompagnare la bandiera 

sociale dal VAT 

blemi, e di diverso colera; 

Trieste radunata a Gongresso sotto la 
presidenza del capo della famiglia gari- 

14} # »} a > LS A pica baldina, senza punto turbare la tranquilla 
serenità dell'ordine pubblico, se si eccettui . a 3 

| prezzò altamente e che trova ln mereco qualche insignificante divieto di affissione 
| di manifesti ai quali i revisori iuquisito- 

pretendono . 
giustificare l'appoggio dato a giornali an- 
ticlaricali o incolori adducendo la supa- 
riorità della loro fattura tecnica, permet- 

teado così, col metodo delle vuote critiche 
e delle vane lamentele, che la stampa 
cattolica continui a vivacchiare ed a tra- 

scinarsi alla meglio, o, per esser precisi, 
alla peggio. Fino a quando? 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti, 

  

  

‘ Che costituiscono 
Roma, 30. — Oggi il Santo Padre ri-. 

cevette mons. Maffi arcivescovo di Pisa. 

moto arguto, il periodo armonioso. But-| È MONS. Conforti arcivescovo di Ravenna ; | 
Di : indi il vescovo di Aquila e mons. Dan- 

te 8 pensieri come ‘IZ0N0, Da- : dini segretario della Congregazione agli 
= $ SPO 0le Isbudi, 

raccontare ciò che scrivete a degli amici. ; 
Il sapreste pur raccontare? Ebbene seri. | 

ì 
i 

Nel pomeriggio ricevette G. B. Mondada 
che dalla Patria passa redattore capo del 
Momento di Torino, e don Agostine Cro- ‘ coincidenza con altra 

cetti che assumerà domani la direzione ; 

. i due corrispondenti Seraiter e dott. don 
‘ Anichini (che è pure nostro corrispon- ; 

: pariò de 
dente da Roma). Con essi il Santo Padre 

        

      
     

È 

riali negarono l’ imprimatur. 

Ed i giornali 

hanno fatto a gara per fornir 
blico colto ed incolto le più ampie e det- 
tagliate relazioni di quello che le Società, 
i Congressi, le riunioni hanno fatto e detto, 

ala. AI castello lo Czar fu ricevuto dalle 
arciduchesse, colle quali scambiò cordiali 
saluti. Indi vi fu colazione al castello, a 
cui parteciparono lo Czar, 1’ Imperatore, 
gli arciduchi, le arciduchesse, Lamsdorfî, 
Goluclowski, gli ambasciatori Kapiste, 

| Rehrethal i ministri e gli altri dignitari 
i di Corte e di Stato. Alle 2.15 i Sovrani, 
: coi rispettivi seguiti, partiranno per le 

Municipio al Palazzo della : 
Provincia, sede del Congresso, seguita da : : Pitti. 
una selva di stendardi dai svariati em-  cesco Giuseppe fece il seguente brindisi: 

abbiamo ve-  « Mi è particolarmente grato esprimere 

duta la Società « Patria » pro Trento e. 4 V. M. tutto ii piacere che provo oggi 

‘ nell’augurarle il benvenuto. Rispondendo 

caccie Muertag. 

I brindisi dei due Imperatori. 
Vienna, 30. — Alla colazione che ebba 

luogo al Castello di Schoenbrun, Fran- 

‘ all’invito delle caccie in Stiria che fu 

‘ Hete di dirigerle, V. M. ha fornito una 

nuova prova della sua amicizia, che ap- 

‘tanto viva quanto sincera. 
La cordialità che ne risulta nei nostri 

rapporti ha già esercitato parecchie volte 

: 51 suo benefico effetto sulle relazioni poli- 
' tiche dei nostri Stati. Io mi lusingo nèlla 

al pub- speranza che anche in questo momento 

la perfetta concordanza di vedute e di 

apprezzamenti, che ci unisce ln presenza 

‘ di deplorevoli avvenimenti, di cui la pe- 
non risparmiando neppure le ammeni- , 
zioni e le censure ai tutori 
pubblico se per avventura avessero qual- 
che volta mostrato qualche eccesso di 
zelo. 

Ma i motivi 
la nota 

dell'armonia, dovevano pure fare la loro. 
: commuovono vivamente e ne la ringrazio ; comparsa. 

La Festività dei sette della R. V. M. 

dell’ordine | 

più triviali lasciando trapelare tutto l’o- 
dio che covavano in cuore. I loro discorsi 
poi li condivano di lazzi inverecondi, di 

parolacce che non si possono riprodurre. 

Vennero poscia a parlare di religione. 
E anche qui quanti spropositi, quante 

bestemmie! Andavano a gara nel vomi- 

tare le loro blasfeme sentenze! Il para- 
diso è in queste mondo, finora è stato 
specialità esclusiva dei signori. Ma final 

‘ mente si sono aperti anche i nostrì occhi 
Il paradiso d’oltre tomba è una bella in- 

‘venzione per illudere i reietti della for- 
‘tuna, è una parola che per molti secoli 

tenne sotto il giogo l’esercito dei prole- 
! tari. Il secialismo ha smascherata la su-. 

' perstizione, ha distrutto quelle chimere 
e per suo merito finalmente l’operaio con- 

scio della sua dignità e dei suoi diritti 
vuole in queste mondo la sua parte dei 

piaceri, lasciando quelli dell’altra vita ai 
sciocchi, agli ingenui, agli illusi. Questi 
su per giù gli argomenti che trattarono 
fra loro dando di quando in quando an- 

‘che a me qualche occhiata. Il loro scopo 

nisola balcanica è attualmente teatro, 
contribuirà potentemente ad assicurare 
il'successo alla azione che noi vi eserci- 

‘ tiamo di comune accordo nello interesse | 
i della pace d’ Europa. Penetrato di questi . 
: sentimenti, bevo alla salute del mio caro. 

‘ fedele amico S. M. l'Imperatore Nicola ». 
caratteristica . 

‘ che si celebra ogni anno con grande. 
| solennità nel Santuario. delle Grazie, e ' 
‘ si chiude colla commovente processione, 
era stata trasportata dalla III alla IV.: 

| Domenica di Settembre, per evitare la 
festa di 

carattere. 
Del popolo accorso in Gittà la massima 

parte era accorsa a venerare la Vergine 
Addolorata, poco curaudosi di ciò che 

i altri dicevano nella palestra di scherma. 
, del 2.0 gruppo del. | Si erano notate due correnti in.direzione 

opposta, e l’ordine pubblico per un mo- 
‘i meuto ha dubitato di sè stesso, e_ per 

‘ l’Opera dei ssi e dei Congresso di | 
Boiog Sp 

che vuole 

  

      

  

gerittori ( 

  

  
ricevette 

ed estere. 

i; mostrare 
‘i ai motivi di prende 

i Ì e: del Santuario .per 
parecchie persone italiane. 

* Tempio. 

la sua autorità, ha comandato 
izione nel pronao 

> alla proces- 
a porta del 
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sione di ordinarsi fuori d 

Lo Gzar così rispose: « Le parole di 
benvenuto che V. M. mi ha diretto mi 

di tutto cuore. E’ con piacere tuito par- 
ticolare che ho accolto l’amichevole in- 
vito di V. M., lieto di poterle rinnovare 
personalmente l’espressione dei sentimenti 
che mi animano. Il nostro cordiale ac- 

' cordo e la perfetta armonia che ne risulta 
diverso dalla azione dei nostri governi sono, come 

i ha detto V. M., pegno prezioso per il suc- 
| cesso della grande opera pacificatrice che 

‘ abbiamo intrapresa di comune accordo. 

Lo scopo umanitario a cui tendiamo 

esclude ogni parzialità e deve essere rag- 

giunto con fermezza e perseveranza me- 

diante i mezzi meglio appropriati ad una 
pacificazione reale e durevole. I nostri 

sforzi contribuiranno nello stesso tempo, 
io spero al ‘consolidamento della pace 
generale. Bavo alla salute del mio caro 
e venerato amico l'Imperatore e Re Fran- 
cesco Giuseppe ». 

evidente era quello di provocarmi. 
Quante volte fui sul punto di rompere 

il silenzio e di affrontarli! Mi sentiva 

bollire il sangue nelle vene; ma mi 
contenni ed ora a mente serena me ne. 
trovo contento. Ed a qual pro ingaggiare 
polemiche con quella genia brutale in- 
capace di ragionare, e capaci prima di 
scendere anche a vie di fatto. Con qual 
prò sprecare del fiato con persone, bria- 
che di odio, scettiche avide di piaceri 

imbevuti di tutti gli errori che infestono 
la società attuale? 

Argomenti ne avrei avuti ad esube- 
ranza, ma mi trovavo di fronte a chi non 
sapeva o voleva apprezzarli, tutti sareb- 
bero sorti contro di me e alla men peg- 
gio mi avrebbero assordato coi loro fischi. 
Mi accontentai di guardarli a fronte alia 
con. occhio di commiserazione e di di- 
sprezzo. Smontarono prima di arrivare a 
Gorizia, e potei respirare e pensare li- 

beramente. , 
Quei povéri operai, la maggior parte 

giovani, pochi anni fa non la pensavano 

certamente così. Come li ha trasformati 
il socialismo! Erano credenti e sono di- 

ventati atei furenti. Erano soggcitti affe- 
zionati alla famiglia, forse il conforto dei 
genitori, ed ora come potei afferrare da 
certe frasi, sono il loro tormento. Come 
si spiega questo fenomeno? Che cosa 
significa questo cambiamento? significa 
che il socialismo nen fa altro che fo- 
mentare i più ignobili istinti; che il so- 
cialismo soffoca i più miti e sacri affetti, 

che istilla nel cuore l’odio il più brutale. 
E dopo tutto questi socialisti hanno la 

:‘ mutria di atteggiarsi a restauratori mo- 

‘ rali! Si può essere più buffoni di così! 

Livio. 
  

Lo sciopero dei ferrovieri 
della Nord - Milano 

ini 

La giornata di ieri. 

Milano, 30. — Abbiamo alcuni parti- 
colari della tumultuosa seduta di stanotte 
dei ferrovieri delle grandi Reti in cui si 
respinse la proposta dello sciopero ge- 
nerale. 

L’ assemblea era presieduta dall’onore- 
vole Maino. Dopo che il presidente ebbe 
posto nettamenle il quesito, chiedendo 
che cosa dovevano fare i ferrovieri delle 
grandi Reti per i compagni della Nord, 
cominciò la discussione. La corrente sì 
delinea tosto contro lo sciopero, per bocca 
di alcuni ferrovieri. Alcuni propongono  
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invece di venire in aiuto dei Compagni 
scioperanti con un sussidio. 

Rugarli chiama vili i ferrovieri perchè 
non scioperano, ma è obbligato a tacere. 

Alle 2 l’ assemblea tumultuosamente 
termina con l'approvazione di un ordine 
del giorno in cui riternando sulla intem- 
pestiva deliberazione di sabato sera si 
respinge ogni proposta di sciopero. Si de- 
cide Mino di inviare soccorsi finanziari 
agli scioperanti della Nord 
"L’assemblea dei ferrovieri delle Reti 

peronatie e dei tramvieri delle linee in- 
rvingiali a cittadini ebbe luogo al 

toc i. alla camera del lavoro: alle 3.15 i 
convenuti deliberarone di respingere ogni 
idea di sciopero. 

I scioperanti cedono. 

Miano, 30. —In seguito alle votazioni 
di stanotte, scioperanti della Nord si riu- 
nircne, avviliti, alla camera del lavora. 

Qua indo si avanzò, pallidissimo in volto 
Merlini, il seg. dei ferrovieri della Nord, 
gliscie peranti cominciarono a tnmultuare. 

fissco e tentò ancora di predicare nn po’ 
di resistenza, ma fu urlato. 

Dopo parlò l'avv. Rugargli non con- 
teuto dei fischi di questa notte: egli si 

  

| chiamò un apostolo, disse di avere mai 
   ma questi 

gridavano di voler riprendere 
il lavoro. La discussione fu lunga, una 
grau parte dei presenti era propensa di 
ritornare oggi stesso al lavoro. Si finì 
col votare il seguente ordine del dì: 

« L'assemblea, mancando l'aiuto dei 
ferrovieri delle grandi Reti e dichiarando 
impossibile 
libera di far pratiche verso Ja Direzione 
della Nord, perchè riassuma tutto il per- 
sonale scioperante, disposta a non insi- 

abbandonato gli scioperanti, 
FOTe ceibi U 
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stere in maggiori domande di concessioni’ ranno nè meno frequenti nè meno in- oltre quelle fatte dalla Nord, con la let- 
tera del 12 settembre ». 

Come si vede è la capitolazione com. | 
pieta. L'on. Maine è stato incaricato delle 
ratiche: egli si recò subito dal Prefetto 

e in giornata tutto si deciderà. 

  

Rugarli e Merlini sono i Parpagnoli | 
milanesi. Come quest’ultimo ha saputo 
condurre gli na tipografi romani 
nelle scorso aprile ad una sconfitta ver- 
gognoss, così fecero oggi i due arruffa- | 

| popoli milanesi. Si dice che parecchi 
scioperanti alia riunione di ieri piange- 
vano e che molte famiglie resteranno sul 
lastrico. "Triste effetto di uno sciopero 
insensato! Imparino i nostri operai da 
Lio dolorosi esempi a non lasciarsi 

dar la testa da chi... 
e di tenerla loro ben calda. 
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I condannati di Nisch appellano. 
Belgrado, 30. — Gli ufficiali condan- 

nati 
hanno presentato appello contro la sen- 
senza di condanna. 

Dia conflitto tra scioperanti 

e polizia. 
Budapest, 30. — I carettieri che si tro- 

vaio îu isciopero tentarono oggi di in- 
durre i carrattieri ancora lavoranti a scio- 
perare, Avvennero perciò dei conflitti von 
la polizia, che fu assalita a sassate; gli 
agenit sguainarono le sciabole; numerosi 
tumulfnaati ed anche alcuni agenti ri- 
Imasero feriti. 

Più tardi, gli scioperanti tentarono di 
saccheggiare i magazzini della stazione 
Ovest; intervenne le polizia, che nuova- 
mente fu presa a sassate. Un agente fu 
ferita gravemente e allora la. polizia 
sguainò le sciabole, Indi in seguito alla 
attitudine minacciosa degli scioperanti, 
tu costretta a sparare dei colpi di rivol- 
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ogni ulteriore resisienza, de- ' terze parti di vino se ne 

fa tutto l’inte-. 
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. tisana ebbe la fortuna di trovare 

  

Gemona 
30 settembre. 

Tiro a segno, 

Domenica 11 ottobre comincieranno le 
esercitazioni di tiro per tutti i soc) dei 
tre riparti Scuole, Milizia e Liber 

Le eserc itazioni continueranao oi gior- 
ni 18, 25, 1, 8 615 novembre. I tiri co- 
mincieranno alle due e cesseranno alle 
d pomeridiane. 

Morsano al Tagliamento 
30 settembre. 

Notizie in fascio. 

L'altra settimana una donna della vi- 
cina Malafesta, recandosi per affari a La- 

una 
‘ borsa piena di napoleoni. La poveretta, 
| fuori di se più per paura che per gioia, 96 Ò & î 

cò di spiegare a suo. modo ci , andò ansiosamente cercandane il padrone 
i lungo tutta la strada. Difatti lo trovò in 
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un ciclista che annichilito per tanta per- 
dita, rifaceva la via in una vertigine di 
terrore. Figuratevi l’incontro ed il rico- 
noscimento. Egli alla povera ed onesta 
contadina regalò duecento lire, che cer- 
tamente le faranno più profitto che non 
le avrebbe fatto Ila ritenuta di tutta la 
somma trovata. Mi spiace di non poter 
indicare all’ammirazione del pubblico il 
nome di quella donna veramente onesta. 

— Qui la vendemmia è cominciata, 
purtroppo le previsioni s’avverano. Due 

sono andate; 
l’altra parte si prevede assai inferiore per 
qualità agli anni decorsi. Malgrado ciò, 
le sbornie del venturo inverno non sa- 

tense... purtroppo! 
— Cominciano a tornare in patria i 

germanioli. Quanta miseria e quanta cat- 
tiveria! Ogni anno più bestemmie e meno 
soldi: vanno via per dir così ingenui, e 
ritornano pieni di vizii e di bricconate. 
Anche le antiche risorse della emigra- 
zione temporanea vanno sfuma indo!” A 
che congressi, seg retariati, adunanze, 
quando tale emigrazione porta più danni 
materiali e morali, che non n ? 

— Nell’ ultima montana del Tagliamento 
si rinvenne in quel di Madrisio l’imma- 
gine di un santo scolpita in legne. Dai 
connotati sembrerebbe un San Gottardo 
o San Valentino. Da ciò s’iniuisce. che 
l’irato flume non ha rispettato nemmeno 
le chiese, 

— Mi si rimprovera, ed a ragione, d’a- 
ver omesso l’altro giorno tra i sindacabili 
futuribili, uno dei nomi migliori per com- : 
petenza e per merito: il nome del s signor 
conte Felissent di Treviso. Oggi riparo 
all’involoataria mancanza, mostrando il 
mio ed il Serna stupore perchè  siesi 
sempre antepesto ad ua nome come quello 
del Felissent, ero vere nullità nell’am- 
mi: ristrazione del nostro Comune. Ah che 
si tratti forse di... democrazia?! Povero 
Comune che, per esser democratico, si 
riduce in condizioni per lo meno ridicole! 

— Per la terza volta in tre ami ci tro- 
viamo senza maestra. Senza contare che 
da questi continui cambiamenti ci va di 
mezzo il profitto degli scolari, vorremmo 
raccomandare All'egTezio signor Sindaco 
una più oculata sorveglianza sulia scuola 
di questa frazione; e per non sembrare 
leggeri, gli indicberemo i varii aspetti di 
sorveglianza ai quali vogliamo accennare. 

Tralasciando il Jato morale, che fino ad 
oggi fu molto discutibile, 
non è extralegale il numero dei bambini 

‘ e delle bambine frequentanti la scuola 

tella. Sei scioperanti furono colpiti dai. 
proiettili. Avvenne allora un grave con- 
flitto; i tumultuanti finalmente furono 
dispersi, 

Vi sono una trentina di feriti da ambo 
le parti; si operarono Agli arresti. 
civ AR sr 

N SEUI: PA. LCOANT 

La Bulgaria e i Macedoni. 

  

  

: derogare alla 

 segnamento... 56 
gliabile qualche ispezione, o qualche so- 

Sofia, 30. — La deputaziene della Go- 
lonia macedone di Sofia venne presen- 
ita ieri al presidente del Consiglio Pe- 
iroff per udire quale sia e sarà l’attitu- 
dine del governo bulgaro nella questione 
Macedone e come. il governo bulgaro 
consideri il caso in cui scoppiasse la! 
guerra contro la Turchia. 

Petroff rispose che nessun altro gover- 
no ebbe mal meglio a cuore come l’at- 
tuale gii interess: della Macedonia e di! 
Adrianopoli. Le vedute del governo at- 
tuale che cercò sempre l’amicizia della 
Turchia e l’accardo diretto su tutte le 
questioni contestate, non furono modifi- 
cate in seguito ai recenti avvenimenti, 
Il governo segue gli avvenimenti con 
l'interesse che meritano e non trascu- 
rerà mai nè il diritto. nè il dovere di 
essere utile ai connazionaliy specialmente 
nel momenti attuali tanto gravi, nel 

a che riterrà più adatto per gli inte- 
essi dei fratelli di Macedonia e di Adria- 
00 senza mettere tuttavia a_ rischio 

gli interessi vitali della Bulgaria. 

Nessuno può negare l’ importanza di 
queste dichiarazioni. Forse si è sulla via 
dell'accordo. 

“Avviso per le Bande 
  

  

Il sig Vincenzo Maisani, — già assi 
stente al maestro di Banda dell’ Istituto 
Bartolo Longo iu Valle di Pompei, — gi 
I l'ufficio di maestro di Banda 

e di direttore d’istruzione corale. Ottime 
oasi Pa. domande e schiarimenti 

‘rivolgersi slo: sua in via ‘Giovanni d’U- 
dine n. 13, Udine. 

‘doti celebranti quarantesim 

  

mista... se l’insegnamento religioso non 
è compreso nel programma scolastico 
della frazione, come lo è nel capoluogo... 
se gli insegnanti possano permettersi di 

volontà dei genitori riguardo a quell’in- 
nen sia almeno consi- 

praluogo anche in questa scuola... ecc, ecc. 
— In questi giorni di pioggie, abbiamo 

constatato de visu il completo allagamento 
di Poiana, frazione di questa frazione. Le 
case erano pale imie circondate dal- 
l’acqua; le str ade sapolte; i campi scom- 
parsi; e poi, in delta un’-rribile pesti- 
fera esalazione di melma molto poco igie- 
nica. E° permesso lasciare un centinaio 
di disgraziati alla discrezione delle RT 

     

e dei pantani? Ci pensi cui tocca.... tanto 
più che quella povera gente paga pr 
fualmente le tasse come i cittadini di... 
Roma. 

— La prima dome enica di ottob» "e, gran 
perdono a San Paolo del Taglian nento. Mi 
si assicura un festone numero uno, con 
l’intervento della banda e dell’antico ri- 
nomato.... prosciutto. Riferirò nella pros- 
sima mia. G. Gasparutti 

curato di Mossaons. 

29 settembre, 

Dodici sacerdoti candiscepoli racco'ti 
giovedì 24 settembre nel Santuario di Ribis 
per la fausta ricorrenza del quarantesinio 
anno di sacerdozio, spedirone al Santo 
Phane il seguente tele eframma « Sacer- 

o anniversario 
ordiuazione umiliamo seusi filiale amore 
Vostra Santità implorando Apostolica Be- 
medizione ». 

E l’Augusto Pontefice, per mezzo di 
Mons. Mery Del Val, degvavasi  rispon- 
dere 
sacerdoti celebranti quarantesimo anni- 
versario loro ordinazione li benedice tutti 
di cuore ». 

Spediroue pura un telegramma a Sua 
Bcc. Mons. Arcivescovo protestando filia] 
attaccamento, e chiedendo la Banedizinne 
Pastorale. E Sua Ecé. rispondeva da Ro 
sazzo ringraziandoli e benedicendoli. 

DI RIBE. 

    

chiediamo se! 

tradizione ed alla esplicita 

« Sento Padre gradito omaggio dei | 

bi È = Coni Cnn enne nei cei renne tr ni tina n 

‘missiaria; 

| qui a fare.il consigliere ». 

iJel e non venga qui ecc.     
  

i i fisti « roncittadi 

È soltanto mi 

; esso sul giornale. Mi costrinsero al ritardo 
LI 
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Bricciche municipali 
per la seduta di martedì p. D. 

  

i 
Paoluzza interpella l’on. Giunta sui 

criteri con cui venne dato alla figlia di 
un collega un posto gratuito all’Uccellis. 
L'assessore Franceschinis s! mostra of- 
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: Spazio che g giu sftamente vanno facendo in 
i questi mesi i redattori dei giornali, di cui 
‘a dir vero o emmo fervere l’opera as- 

i glori 
i dell’arte, come lumino 
: I Esposizione 

feso e protesta che si dubiti della gna ' 
buona fede. 
parole non suonano offesa. — K la com- 
media pel tre volt buo: n pubblico è finita. 
Commedia, perchè l’ interpellanza del 

Paoluzza era SIRIA dal Franceschinis 
e Paoluzza, facendola, si prestava 
siderio del Franceschin 

Paoluzza spiega che le sue 

al‘de-. 
i che accoppia in 

Il povero sig. Da pregò prima il. 
Paoluzza a desistere dalla interpellanza; 
poi pregò il Franceschinis a farla ince- 

  

stinare. Ma il primo non volla e il se- 
condo rispose secca sscco: Ha un bel 
parlare lei, che dal Tribunale è uscit 
con la sua onora bilità II più malcaoi 

  

sono rimasto io, e 
dermi. 

  

Sentito questo, il sig, Pi sì dimise 
da assessore e da consigliere 

UL 

O. 

io veglio era difen- 

| corpo, 

« Faccio voti presso l’on. Giunta affin- 

  

chè muova pratiche col collesa Pi 
per indurlo a ritirare Ja figlia: dall’isti. 
tuto e riparare così a un errore che fu 
commesso » spnsigliere Sandri, 

L'errore dunque fu 
convengono tutti i < 
— adesso — il Fi 
fu commesso a si 
chiede quindi vi si ri 

Ma chi vi deve ripa 
messo l’errore. Ma 
che sia stato commesso 
L'errore è stato cammagse a 
missaria; e Ta Commissaria ripari. Er 
parare col rifondere al sig. 
danni patiti per l’errere da lei com 
e in oa praparzione: dus 
danni toccano al Frane eschinis, 

Pignat   

  

     

   
   

  

             

  

di at     
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jerzi 

  

dei 

perchè 

  

Pettoello i i 

presidente, ARERIRA re e faclotum; ua terzo i 
agli altri due nembri. 

Solo così vi 
Chi sbaglia di testa, paga di 

IT. 

borsa. 

«Egli, il Pignat, conesce il suo do- 
Vere Franceschinis, in risposta al 
Sandri. 

1? 

l facile conoscere 
difficile conoscera il » 
Pignat si è dimesso da assessore e da 
consigliere; i signori Cantarutti è Braida 
si sono dimessi da membri della Com- 

e cià in. seguito alla famosa 
questione. Il solo Franceschinis e. FeO 
tra i rei, se così ci è lecito esn primerci, 
perchè assessore e. presidente — to 
olimpicamente al suo posto. E sa, 0 al- 

1 n vr il dovere 
proprio. Il 

  

   

Ì 
‘ . Ì I essere una riparazione. | 

Der ‘dare 
soavi. 

: ritevole di 

meno dovrebbs sapere, che la cittadi- ’ 
nanza autonoma, de ;po l'accaduto, non 
può più avere fiducia in dii 

L’erdine del pigro del sie. Sandri 
0 essere pel Franceschinis, | non pel 

. Pignat. 

IVA 
« Vada a vendere petrolio e non venga 

Parole dell’as 
sessore Driussi al cons. Sandri. 

Fu questa una uscita pericolosa. Perchè, 
su questo tono, al consigliere A. si po- 
cio dire: Vada a vender litri lei e 
on velza qui a fare il consigliere. 

H al cons. B.: Vada a venders salami 
— Hal cons. 

carbone lei, e non 
— E ai cons. D: Vada a 

condurre Duoi i lei, e non venga qui ecc. — E, dopo questi complimenti, taluno 
dei più vai Datronba dire allo stesso sig. comm, Perissini: Vada a misurar 
pertiche lei, a dGo venga dui ecc. — E 
ai cinque 0 sei avvocati altri otrebbei ro 

    

C.: Vada a vendere 
venga qui ecc 

  

.di lode 

sidua. Oggi però ne dò breve cenno, che 
spero varrà a far apprezzare un’altra ‘bella 
produzione del nostro Friuli, di questa 
nostra laboriosa città che sempre mag- 

passi ini O nella nobile via 
osamente ne fa fede 

s quest'anno. 
Da diverso te empo nou si vedeva espo- 

sto alcun lavoro dei F.lli Filipponi: e 
Quasi si rite ‘Neva ch’ essi si fossero ripo- 
sati sui giovan ili allori, IRE appa- 
rirci questa oro ultima opera che appa- 
lesa aver essi in questo fieno studiato 
fortemente e ta anto da creare un lavora 

sè lo slancio giovanile 
nell’ arditezza del contezzo alla sobrietà 
Ata dell’artista fatto nella esecuzione 
perfetta. 

di Bas SSR SUO 
della B. V. ‘Assu uta 
felice. saga lamente tradotto 
gurare la Madon nell’ atto 

Ror di dall 3 tomba, na 

siste 
e perciò si volle 
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per solle- 
Vv argi al 0 

  

   

   
    

un zli e di rature una 
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scultoria - dei 

  

d6so-    

  

raitate con icchew; 
vi la finezza 181 tr del    

      

  

sentitamente 

È i a 

di dorature 
lestia nelle nia leg, 

Vorrei più 
larga 

ma i pregi di 0 sono evide 
di treppo mi aliangherei. Voelia 
gere soltanto che simili opere 

agli esecutori (possano le 
role essere di conforta e sprone e ai si 
F.lli Filipponi) sono di anore al nostro 
Friuli e di decoro all'Arte sacra prefo 
damente sentita e interpretata. 
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Piccini Silvio, scultore. 

| PREMIATI 
alla Esposizione Regionale 

RIE TREAT SONA TI TTA 

  

Caccia, Pesca, Armi, 
Giurati: De Pollis nob. avv. Antonio, 

Barbassetti cav. Luigi i, Della Torre Ma- 
laspina. co. Lodovico. dii Ziracco, Foligno 
cav. Decio di Porfegruare, Pecile Biagio 
di Udine, Querini co. Giovanni di Visi- 
nale di Pordenens, Vallon dati. Graziano 
di Udine. 

Frangipane co. Luigi di Udine, (rac- 
colta di 55 pezzi d’armi an 
d'onore, Baretta Piet: 
trompia diploma 
armi. da fuoco 
S. M. Vittorio 

ro cdi Gardone 
di medaglia d'oro 

e fucile 
Emanuele IL 

per 

   

  

   

   

Loardi Giacomo di Vicenza, idem. per 
Peti n generi per uccelland ba- 
ch icoltura AGC. 

Masoiti nob. Giovanni ;simo 
idem. per collezione di SÙ i armi 

> di Piu- 
Vacca- 

  . Peteani war: Ferdins 
ola idem. per armi ant 

Du i Borico di Udine, Mero, 

Ziliani Umberto di Brescia diploma di 

  

; medaglia d’argento per reti da caccia è 
‘da Basca: 

1 Varmo co. G. Batta, idem. 

dire: Ma vadano a fare gli Nazeccagor= bugli ngi Tribunali lero, e non vengano 
qui ecc. 

Ma che sarebbe così dell’ onorando nostro Consiglio? i I 
V. 

L'on. di ndaco risponde al cons. San- : dri. E avviene questa scenetta tipica. 
_ Ta, sig. Sandri, la ho invitata... 
Gli assessori brontolano. 
— Ma fate silenzio; lascia 

Io dunque la Ji iny sitata... 
I consiglieri mormorano. 
— Ma devo pur parlare anche ic? il 

cons. Sandri mi ha inter 
rispondere, — "i > dunque la ho invitata... 

Driussi. Non siamo in numero legale, 
signor sindaco; siamo solo in dicianove, 
IA se non siamo in numero le- 

gale è un’ altra cosa... 

Loi emi parl 

    
   

Caratti. Il numero legale è richiesto 
per le vot tazioni, non per la discussioni. 

—'Ah... se è così allora posso conti- 
nuare... Io dunque... 

E continua, il buon sindaco. 

VE, 
E da ultimo si ha lo scopri 
Sandri a Deiussi: Lei diceli un cumulo 

di menzogne! 
Driussi.” Queste sono frasi della bottega. SII : zione, Pea Le che delle case concorrenti 
Sandri. Bugiardo, bugiardo, bugiardo... | PATO soltanto pendio, ottemperato alle | Driussi. Vada 2 vendere pet trolio sa e PRE SOFIZA QUI della Circalare del gennaio | 

non venga qui a fare il consigliere. 1909. dalle, RI ssione ordinatrice ‘di 
Sindaco. Dinante a questo spettacolo AUS! TRO Snbre altre banno con proteiforme, non lice più qui magnete. | COrSO, senza Da: ‘Marsi a tali regole ed 
E scioglie la seduta. — Il pubblico ‘#/ÎTe ancora bannorconcorso nelle due. 

ancora. 

sone a prpraan ti 

Dida 
   

BA rUeAN Serene do bce bravo 

A “Eg DEi HI DS A e D A 

Da tempo ebbi occasione di ammirare, 
esposto nel nostro duomo, un bel lavoro 
di scultura, in legno eseguito dagli egregi 

i F.lli Filippo ni oggi 
è dato poter cenno di 

    

  

9 a    

dar 

le lamentazioni sulla ristrettezza dello 

i medaglia di ti inzo 
i sili © 

‘pellato e io devo 

1 DRIE La accione 

| per 

. forine pre 

collezione di 45    pezzi d’armi 
Fr: ANDE BBD: WisBianco 

al Tagl. i ei 
d onisso 

  

antiche. 
Luigi di 

  

di Udine di 
ber raccolta AI 

pi nti musicali della 

Eritre 
Di dui .-per due co. 

16 20 o 

( Pontebba idem. armi antiche. Munich D.r Silvio di Udine menzione DI per fucile a due 
dus canne e pietra focaia 

Tenca-Montini cav. Gi inseppe di Udine 
per armi, scudo e orname nto per | idem. 

tenda abissini 

Romanelli Giovanni di Udine, 
d'incoraggiamento per animali 
diversi imbalsamati. 

ed insetti 

Sezione II. - classe IL 

Mostra campionaria di bozzoli Mail, case 
bacologiche italrane. La giuria della Ss- 

dicata lascia in facoltà delle case concor- 
renti di presen (Ft Dee Uranionio! icam- 

oni di Db bozzoli freschi per l'assaggio. 

delibera 

  

le case neorr 
sottoclassi e cioè: 

Classe Il A. — Case concorrenti che 
si sono uniformate alle MEO del rego- 
lamento diramato colla circolare citata, 

enti in due 

  

tiche) diploma 
Val- | 

S. Vito | 

iploma 

edette; ritenuto che l’art. I.o del i 
regola mento diramato colla circolare suin- | 

  

i Friuli, Der 
i non consono al Roe 

RIE 

  

Classe II a B. — Case goncorre nti 
non hanno fornito preventivamente i ca 
pioni di bozzoli freschi per l’assaggio. 

Classe II A. 
La giuria della Sezione, esaminato il 

lavoro della commissione ‘speciale per il 
coencerso delle case Dbacolagiche italiane, 
giusta la. circolare del gennaio 1903, e 
dell’annesso regolamento, considerand do 
che già dalla speciale commissione sì sono 
racc olti e coordinati tutti gli elementi per 
un giudizio comparativo e di graduatoria, 

Do 

il quale non può essere variato in alcun 
mode, per cui si rende superflua una 
speciale votazione della Giuria. 

Consideranio che il giudizio della Giu- 
rla, già € espr ‘0880. sui bozzoli prodotti in 

potrebbe sr il raffronto riuscire 
propostosi dalla pre- 

  

| detta commissione e ne causerebbe per 
i ; i gli allevatori una cor i di giu- Oro 3% 7 ap 61 iP : Do 

Il lavi (eseguito per la Ven. Chiesa oa e quanto più conta, s 
im una statua | rebbe il lodevole 

CON | ad una indicazione di 
raffi-; i neralizzare 

i pregiudiche- 
proposito di addivenire 

pochi tipi da ge- 
nelle varie Zone della Pro- 

; vincia, 

= uopo sopra * 

      

    

    
stringe | 

assente il giurato dett. G. B., Za va, 
unanimità 

ad 

I MGiRera 

id vel TUO 

7 vi 310 bacologiche Le 
emperato alle speciali r norme 

a Sr atri 

   

  

   

  

    

  

iniazione sui prode 

ILa A. delle 

  

ea a 

Case 

   

    

  

comi ad 8 
Ivitato da 

  

        

   
Y 21 } al lc 

    

1. Casa Michele Mossi di Vittorio per 
Si bigiallo extra, diploma d'onore. È 

i 2. Casa Chi gun La ‘metti Caneva per 
ciall > idem. ; 

valio dà joe 
a Me reli ? 

i le vesti, senza ; 

  

pag clamo di Vittorio 
giallo, ‘medaglia d'oro del Ministero,      

    

     
        

   

   

  

Sottocorona Tomaso di Dignano 
r_giallo iIat ria B. B. id, 
PA Vitto e Costantini di Vit- 

toi imerogio rt med. argento. 
ie Burelli di 

    ‘ 
IBE 

  

   8 or SR 
per incrocio £ 

9. Casa D.r 
vazza gia do inc 

   
        

  

    

  

   

  

iner ocio “giappone, è ide 
11. Casa Trinca Asst ; 

  

| (Treviso) increcio giappor 38€ 
onorevole. 

appartenente 2! 

12. Gasa D.r Vittore ostantini di Vitta- 
rio, poligiallo speciale extra idem. 

13. Casa Michele Mozzi di Vittorio, per 
razza di transizioni, idem. 

14. Cosa Pasquale 0 Hi di Fagagna, 
per incrocio g 

  

(Giudizio della Giuria) 
Pasqualis dott. Giusto da Vittorio, di- 

ploma d'onore, 
Costantino dott. Vittore da 

diploma di medaglia d’oro. 
Bidoli Pietro di Conegliano idem 
Mozzi Michele da Vittorio, diploma di 

medaglia d &rgonra, 

Vittorio, 

  

Marchi f.lli da Vittorio, ide 3: 
Sacconi e Sa ì di Ascoli Piceno, id. 
Bianchi G. e Il Follina, medaglia di 

bronzo. 
Burelli Pasquale di Fagagna idem. ? n Chiaradia « RARI idem, È o 

nobti Ai 
netti di Caneva, 

ì 
i 08 f.lli da Vittorio, idem. 

  

  

   

€ 

Cressa Ago sine e Riba do. f.lli, .da 
Milano, idem. 

Sottocorona Tomaso da Dignano, men- 
zione on. 

De Finetti Diego di Gradisca, idem. 
DIPLOMI [DI BENEMERI INZA. 

» riunite del Comitato e 
lellberareno. cha i diplomi 

    

  

     
   

  

di benemerenza che. conferirà il Comitato 
saranno unici cioè senza graduatoria. 

S: ppiamo che n rono assegnati: 
î iva dei filandieri 

              
SEA        

    

   

  

  

per mac- 

Camera di ea di Udine. 

Corso lie dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 80.5 settembre 1903: 
Rendita 5 070 L. 102.82 

» 4112 010 ». 402.51 
DAME SA go 3 112 Oro 21 LOT 
3 Oro » de 

1 sa Azioni, 
Banca d’ Italia Pea 
Ferro Meridionali » 690 — 

RA ) 
® 484 k UT5 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 506.50 
» Meridionali » 90/4 

i O » 506. 50 

RR TIE 
» 51650 

. 309.50 
909.— 

  

   

  

         

» 514.75 
s 52% 

4 0g.» b5l0O,— 
n » » » 412070» 921. 

Cambi (cheaues a vista), 
Francia (oro) i L. 99.85 
Londra (ste rin » ME 

Germania { » 
Austria » 
PietroDburg 
Rumania (lei) » 
Nuova York (dollari) © » 
Turchia (lire turche) ATO 
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           PROSSISANE 

  

i 
î che I Segretariato del popolo Sandri. Bugiardo, bugiardo dieci volte Richiamiamo l'attenzione 

| bugiardo. ‘ della Questura sulle sconcezze che nelle 
di Udine | Sindaco. Andiemo, via, , finiamo questa serate nere del Cinematografo si rappre- comunica le seguenti notizie: i commedia. Passiamo all’ altra interpel- FONIa no Por adulte ner non adulti, le 

AMERICA. Uruguay. — Alla libera am- | lanza. Dieci nei sono vere porcherie. Molti signori e non 
I missione degli immigranti non vi è osta- | , S@ndri. Rinuncio a discu fe 20 aa di quelli più pudibondi — hanno pro- 

ne, | colo 0 limitaziene di porta, fuorchè per | SRÈ temo di urtare troppo la SUSSRITROL testato. 
) { x 

IO, 
quelli che hanno superato i sessant’ anni, Dadi se collegi dute 
il cui sbarco è vietato dalla legge del 10 | v!@000. ALuora la seduta 

Î 
! 
i 1 «IRC, n He É ) Ì agosto 1900, e quando non vi sia in paese] Pubblico, uscendo, commenta in 

per | chi risponda del loro nutrimento e quan- 

i 

SCIA nitagze Sunia, 

LINUHI 

    

   

  

“ 

Casa fondata nell'anno 1870 Viaggi di piacere. PE 

Grande fiera di cavalli a Verona. * PIANOFORTI = 

v % d SRO Call! * È GR 

Le n dì A MPa rage FRANCE 
di 

     
      

    
    

D
I
A
R
I
 in
ni
 

ne. 

) 
di 
" 

È 

  
  

      

i i ii vario mado la burrascosa finale. In occasione della grande fiera di ca- Sr S i d 
ria, do da appesito ufficio non sia munito di | # valli che avrà luogo a Verona nel mese a. sun | un certificato che lo provi. i Ieri fu detto che il cons. Paoluzza | gi ottobre p. v. i normali biglietti di % atei 20 ina La coltivazione ancora limitata della | chiess — data la qualità di assessore | andata-ritorno, distrituiti per quella città i hi LOL IE i terra non cffre ai nuovi arrivati nè faci- nel sig. Pignat — che questi ritirasse | dal giorno 10 al 14, saranno validi per RC iu- lità di lavoro, nè immediato sostenta- | dall'istituto Uccellis la figlia. — Non è il ritorno nel giorno stesso dell’ acquisto Ph 

f 
pa
 

sE
 in Î menta. ; esatto. Egli chiese con quali criteri sl ; 

ire | V'è al tempo della raccolta una certa ; sia proceduto al conferimento di quelle 
re- domanda di braccia, specie in occasione | grazie. E nient'altro. 
Der della tosetura delle pecore; questa richie- | 
iu- de però gente pratica e del paese. Non 
ne- vi seno leggi nè regolamenti speciali in 
ire I materia di assicurazione contro gli infor- 
0e- | tuni sul lavoro: 

je nei giorni successivi fino all'ultimo | 
i conveglio del giorno 20. In detta occa- 
i sione verranno istituiti per Verona, con 
i eguale validità, ai seguenti prezzi. 

| 

A
 

  

  
    

Deira i stra PELO A 

q BI n Re FE) 

PREMIA 
Da n CREAI si Nena con medaglie d’oro è 

Segretario dispensato. i Da Udine per via Treviso-Mestre: I 
Il Gensiglio centrale della. Camera del | classe 42.95, HT classe 30.10, IM classe 

lavoro per delibera 30 settembre u, s. ha : 49.45 — da Pordenone I cl. 34.00, II | 
dispensato il signor Barbui Pietro dalla cl. 23.80, III cl. 1540 — da Portogruaro 

18 carica di segretario della Camera del la- i I el. 30,70, II cl. 21.50, IMI cl. 13.90 — 
pre incerta e le condizioni economiche | voro a partire dal giorno 1.° ottobre 1903. i da Sacile I cl. 31.65, II cl. QQ cl. 

ad si mantengono poco buone. Dicono che ciò sia stato a SU | 1430. 
I lavori in corso, all’inizio dell’anno | domanda stessa del signor Barbui. 7 si 

1903, erano oltanto quelli per la costru- | i i 3 a Grandi festo 3 San Giorgio di Nogaro. 
re zione del porto di Montevideo, ma si tro- | H piccolo SFIORAro Gone, LQSSIUPIGI Per favorire il concorso del pubblico 
se vano già sul posto un numero di operai | delio stabilimento Barbieri. alle feste di S. Giorgio di Nogaro che 
ne più che suffici al bisogno. { Veramente uno sciopero non fu quello | 8yranno luogo domenica 4 cerr. la So- 

SLECRI Hi a OE 
2 | i | i R del ; 

diverse Espe sizioni dei 
SE | ati per DERE h aa È 

E RECRITORE 
ro- | 3, Siu azione poltsca del Daese e sem 

dell’ Estero ni a eilindro 

    

   Harmoniums economici pel canto co- Fornisce Concerti di campane È 
di qualsiasi peso ed intonazione; 

Castelli in ferro battuto, 
assumendone | eolloca- 
mento. 

4 
   

    

posizion vastiera, per 

  

È nà fopali Ago Di 
oi LOT, OLO, i 

a #? i ì gd 
p i 
ne È 

  

Si? ng mA 
d OoeCcasi OLE ®% 

  

   

             

  

    
   

                

            

                     

pan So ran Lesa RISE NE NONE ROMITA 7 È ui RR tetà nesta DOS X vendita ei bi VI EAZATa an È ne | lu tale siato di cose non conviene in- delle tessitrici dello stabilimento Barbieri, dI a: Spa pesata _ RGGIO — SCAMBIO. | & Fonde : busti, co- ce. coraggiare gli emigranti italiani a recarsi i ma un semblice abbandono di lavoro. 1!$ letti a prezz <> Otto ROS seghe. Da cei | rone in " ni nell’ Uruguay. Coi sausa di questo abbando dreb= | Udina ILclo 2.05: JILicl 13502 Ri- i Si de In | DI ki uc i isa di questa a andono andreb- ° 1 7 ; A Da SES: pas I articiiohe è iiendane ha D Ria cr BRESSO Ren) arc : D sano II ci. 1,45, HI ci. 0.95 — da Santa 1 alt i j ; a Si Artistucne, a tendone 1a 
na I Paraguay. — La legislazione del paese, | la, Delo: INUMSra OR NR ee, 1.15, HI c1. 0.35 3 INDOSTI {) "i LO “I fetta esecuzione Ad | nei rapporti. cell’emigrazione, è molto | sog; eraie vehe. non presentano | +93 a 04: TL GA TI nr dv ii LU FERRO 2 letta esecuzione. Fo o ban i, d i Gun ti si 1 e into RR da Palmanova i Î (31° 0.95, HI GL 0.65 sin PR grace eda RS CC Rpoa 
va, f li SiIvADieri s050 equiparati al id is. Proc uzione. Queste i fa Muzzana II cl 0 65 HI A 0 45 sa » Doe Ì È Menti 3 pa rai annuali 

Ti DE ORIE e Uraiao 2 i s re ; 5 e e1: î sla DELA Micosi ì#4 tia di e RUE CA, ALA CA L 33% È E 1 5 4 Ri cea È (4 È oa PI si E° dr Fia dl ele da GE pt Adua bei fa 
le nazionali; dopo due anni di domicilio! mu con troppa rigorosità, al; > Palazzolo II cl 0 na DI 01 0 65 a 1} LI ia rapadopnoli 
23% PRESTO AS al Dist rO si Soda i Pa , sie pic ge soi Go GIGLZOLO Gi. ce JE 0 «De us Ga E LE Setta ; & foot dae uf A # } riehiacta mardlicoa nre fac patti 
Poros nea Repubblica si consideran ò natura i Gee scioperanti HE varniano dai venti- i da I a tisa $5 Il ; x | ne Cl LI L ; 0 9 Ò of i Sn È ; A richiesta Spedisco DE OSeTtI n 4 e n h î i ila RA 5 i n » 2 c pi £ aAUulSana wa Lt DB Ci 3 pt Mr ® Tex @& è ici Dr $ 2 a MINE A BL 
ce lizzati. i cinque ai cinquanta centesimi per volta. | adi usalo LI cl 175 IL LAS & unico Deposito # e schiarimenti. -— Tiene in de- " So vi i a AEREI È è s ” i hi UE x 4 to [5 CINE NEGHA CIR RI » 1 poi 7 AS È A 3 
iti n decumenta è richiesto per l’en- | La paga che percepiscono le operaie, la- | Pets Lidi 2 65 {IT cl. 1.35. La Cmc iiriontiizi G posito campano da 1 a 100 chi- i territorio. Gli emigranti che : voranti tutte 2 cottimo, s di lire una 0 era a 4 de a d, di - a & d inapplosen tanza si logrammi, er nei Paraguay hanno diritto ai se- | una e cinquanta per pezza di tela. i, SR sa n FIS : Cavour 23 uu ; i s pa x x n ù © XY OT ìe "ha bona (pa d? Di % AAA E ef L, ì Ea È È x guenti vantaggi : î. L'idea di scioperare. sorse ieri sera { 3, 00 SE 98 da SS a: ar QI serene crei 3 atene Da air ea ee VIRIR CRO, I Sca Deo è i Giorgio alle ea arriverà ad Udine; È i ici 
ST 1.° Passaecio cratuito fa Buenos-Avres i nella meni elle operaie, ed OS mat: ; i a x ine de P 

1.° Passaggio gratuito di ‘Ayres ; n Box PRO, 5É i alle 23.57. Vini da pasto, fini e comuni o da Montevideo per la linea fluviale, o: tina, riunitesi tutte in colonna, entrarono | iu i da par LI _COMUnI, 
10 in ferrovia per qualunque località della | in città coll’ intenta di girare per le vie. | Per la proroga dell'Esposizione, idi lusso e per ammalati, Spor ak Pepi lo ia a e # - TE N ORO il e Sato è 
PO. Repubblica. i Lunga la strada però trovarono, un n0-? Gi avverte il pubblico che essendo stata | tazione a litro, fia Thi ano Sa pia ! pi è nea i xa e Oda BS I pul fascni, fusti e 00 2° Hsenziona di dazi doganali per gli | stro collega, ii qua!e appena ebbe cogni- | proragata alal ds ottobre p. v. la chiu- 

, + 

da pù di o LI Li i iglie. —— Campioni e listini eletti d'uso, mobili, strumenti di lavoro, | zione del fatto le diresse dal segretario | sura dell’ Esposizione regionale, viene bottiglie. Campioni e listini Ì 
è de Te Va Pi LI FARAI der e 3 i % e ® j i 3 i & i 

i ecc. ecc. i della Camera del lavoro, signor Barbui. pure prorogata allo o giorno la di-| gratis. BU LFONI e SOi ITO stribuzione dei biglietti di andata-ritorno SL Sarvizi sa Foniattin , Sl È 

i 

    

cirtestada nl valere do    
00. 9. Alloggio e vitto gratuiti nell’Ospi-| Perciò esse si presentarono alla porta 
5 zio d’emigrazione dall’arrivo fino alla par- | della sua abitazione e suonarono. Il si-i ner Udine: 00 TT PREVAZIO è CONIOLIO — L | 

y re Ù i Ae i} ny per nor Barbui ch'era ancora a letto sal ; PE Asi + SRL GeoPD Rao Bf CD 
tenza pel Inuogo di destinazione, gnor Darpui ca era ancora I Quei biglietti non saranno 

& » ® ® tiene grande assortimento di 
a C) n ® a 27M bi 

Botti e fustini a prezzi ridot- 

  

validi però 
12 ottobre 

rogati i biglietti: 
LEO A ner Udine dalle | Stato, se trattasi di una famiglia, la metà ! Barbui scese e postosi a capo della 6o- ; stazioni della linea Cividale-Portogruaro. ; | 

J 

i
S
 er 4° Un lotto di terra di 16 cuadre qua- i facciò alla finestra. Le dimostranti ap-; psr il ritorno fatto oltr drate (ia cuadra quadrata vale metri qua- | pena scortolo gli gridarono: £ Qu fat ; p. v. Vengono pura I 

| % v i 5 } 4 ; a cani, ; ti Ot E o cu » Fò ù Ci ir) drati 7031) in una delle colonia dello | sciopero, cal vegni a iudanus. Il signor. andata-ritorno festivi         

   

  

    
    

  

   

  

      

£ È 
"a GUN ant È 

ge tratiasi un uomo scapola. i lonna le condusse in Castello e là, i i 2 set si, S Ta 4 4 o tissimi. 
Par recarsi nel Paraguay occorre che | natele, si fece spiegare i motivi dello [ cuola d'arti e mestieri. i | di vi Di er l’emigrante sbarchi a Busnos-Ayres e | sciopero. (i .. i Non essende ancora prenti i lscali della | È a TOSSE sa è È . . è s "i a E È vie, î SaRe bo 9 ERI ara prenda passaggio sui vapori fluviali, che Non ci fermeremo a raccontare ciò ' scuola che vennero adibiti a servizio del- | C 

  
  male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro. 

guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente si 

che successe. Tutte volevano parlare. Chi ; }- Esposizione regionale, le lezioni, anzichè | È 
questa sera, avranno principio il giorno È 

   È impiegano 5 0 6 giorni, percorrendo 750 | ch ì MER0sE o 
ne miglia marine e facendo scali in molti | spiegava d’una parte chi inveiva dall’al- 

porti. Il biglietto di passaggio costa da jtra. Una babilonia insomma. Le dimo- | di lunedì 5 corrente alle ore 19. ff 

* 25 a 30 pezzi, in moneta argentina, in|Sstranti dalle frasi che pronunciavano si | Si avvertono poi gli alunni, che aves- | Bj 
seconda classe. capiva che non si lagnavano dei padroni | sero ancora da inn a prepa- |. 

or che anzi dicevano buoni, ma del diret- | ratorio, di presentarsi muniti del certifi- | | 
! tore che loro scaldava la testa. A. poco a | cato di proscioglimento, o d’ un attestato | È 

poco però le voci tacquero ed il sig. Bar- | equivalente. Il direttore G. del Puppo. | È 
bui, cominciò a spiegare alle scioperanti 
l’inconsideratezza di mettersi in uno 
sciopero, senza mezzi e senza organizza- 

SENECA zione e le pregò di mominarsi fra loro! nell’Esposizione a tutta Domenica 4 corr. delle compagne che assieme a lui si re-! IARIO 1 i SA i . ;Il rev. Clero e quanti amano il bello: i ne si ta cassero dai proprietari per vedere di | tengano presente che in questi giorni | 
| snerdì 2, se, Angeli custod combinare di e. i possono far acquisti di arredi sacri e in id 

lsre e marcati della provincia. Fia guanto ac HreO tessitnici ta Ori: specialità di statue in plastica a Prezzo , na dio vibile furono elette otto tessitrici le quali , veramente ridotto Be; Gemona, S. Vito al Tagliamento. col segretario sig. Barbui si recarono i 1 
e allo stabilimento. 

1 | Diario per la Visita Pastorale della | Ivi questa commissione fu accolta gen- 

     

  

n . ga O Lagrime di 
Liquore tonico 

corroborante, digestive 

    

          

  

  

       

  

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. E a 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

Ù LUIGI DAL NEG 
in NIMIS (Udine) 

  

CRISI E Cantanti Orateri 

ed Istruttori. 
Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa, 

Una scatola Lire UNA. 

         La Ditta Giovanni Bottacin | 

avverte che tiene aperta la sua mostra           
       

    

= = 

i» 
MAT 

  

    
     

* 
Deposito in Udine presso la 

Farmacia L. BIASIOLI, 

          

Società Anonima dei Tramvia a cavalli. & 
di Udine, i 
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vasi AEREE MEER TOI E RENO. ti Forania di Tricesimo ne! mese di | tilmente dai DRgonea ci i L’orario invernale che doveva andare ! 20 An di Sienorea 

Ottobre 1903. . ERO gi e no vigore oggi, sarà attivato il giorno di | CI o IA DA 
? sciopero e se ne ritorno In Castello col- ad canone RIE IERI : 10 sabato : arrivo verso sera a i l'assicurazione dei proprietari che d’ora, i CS Î = 11 domenica, Tricesimo, cresime. in poi le multe sarebbero applicate con ; Elargizione cospicua. TO t fete 1a Salate? 3 12 lunedì, idem. ) meno rigorosità. Il signor Barbui BPÀerA o ica Cacace Fiorai A Re late sat i 

x 13 martedì, idem. arrivo Verso sera a | gato alle scioperanti l'esito felice della Thiéste “ha Taito pervenire alla nostra: ne- geo a 14 mercoledì, Qualso, cresime. loro missione le esortò a ritornare nel 
5 15 giovedì, idem. » arrivo verso sera a pomeriggio al lavoro ma le scioperanti 

16 venerdi, Gassacco, stabilirono di recarvisi domani mattina 
17 sabuto, id. consecrazione della Chiesa | essendo molte delle loro compagne an- 

nella filiale di Manteguacco. | date a casa. E con questo si sciolsero. 
e 18 domenica, idem., cresìme, arrivo verso 

R. Prefettura, a mezzo del Console Ge- : 
nerale d’ Italia, la somma di L. 200 a 
favore delle famiglie delle vittime di 
Beano. 
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DE GIOVANN 
Rettore dell’ Un 
versità di.Padoy 
scrive: @ An TIR o 
<«somministr: Rail E 
«parecchie \oceca- * MILANO 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti, » 
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I fornai di nuovo al colle aventino. ; Il signor Miotti Giovanni, direttore! Cura della bocca e dei denti. À o le 11 di que- della Banca Cattolica rinvenne un porta- I fornai si radunarono, alle 11 di que- ER A PAaio sio Via IR) | sta mattina in assemblea, per discutere Monete contenente lire 7.40 che si af-| Laboratorio di protesi. Dalle 9 
20 martedì, Raana, cresimo. sulla condotta del proprietario di forno frettò a portare in municipio. 4 dalla 1 alle 4 Pi , Î x è + x figo Rive È i È . x € s È ‘ “ A i VIZI sì | 21 mercoledì, idem. ritorno verso sera a Basaldella. Il segretario Barbui spieg Un pazzo alle 12 e dalla alle lazza 

o ! Udine. i issione esecutiva si fosse ut ; par: 
o PET ea SA una via Venne ieri accompagnato all’ospitale. Esso i del Duomo 3 - Udine. 

sa 7 LA AE pi DIL di |) ASS vr s DI . È ds AIA È n , î si Pellegrinaggio Veneto a Roma por riegivere.la' questiglio : esortò 1 fornai e e O cososspsesseeto: Pa > CA : tag AR N, ; ividale. In via Zanon ove rovat A PAC AU incaricato diocesano per il Pelle- | ad aver fiducia fiel suo operato. ividale. In via Zanon ove fu trovato APRE 

  

    
       

     
    

9 19 lunedì, Vergnacco, cras, arrivo 
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    o È . . pate È È 1 . eo pe tto ag I et pot tr grinaggio dei cattolici veneti a Roma, — Sciopero! sciopero gridarono taluni! tentava gettarsi nella roggia. i 
À che muoverà per l’eterna città il 2 osobre, — Ma che sciopero! tuonò il Barbui, ‘ Ferite accidentali. OVIALIO 

pervengono domande di ivssere da alcuni | Spiegò allora l’ inconsultatezza di questo : 
rev.mi sacerdoti, senza che siano indicati | mezzo quando se ne hanno di altri. Il 

6 i nomi delle persone che dovranno par- 3 ato la convenzione; ) "aL St SEO en co, pia Basaldella ha firmato la € altrimenti UP8 contusione con escoriazione alla re-t e è hire, 0 senza l'Indcozione pure impor- | deve quindi sottostare ad essa, altrimer gione dorsale. La guarigione avverà entro |... _ i 2 tante della stazione di partenza, classe | se non si arrenderà alla ragione, BI sioni o PE csegpo tt dose -PIPLSCP+0900d0(}09044d940944 SOSSSeoreose re i scelta, e se il ritorno si intende farlo | reremo alle vie legali e solo da ultimo Oo° VER i o bi POSI pi det i AZGEAIA IZ TA ETTI TSE ++0$ 7 per Firenze o per Assisi-Loreto, - in caso necessario ricorreremo allo scio- | bicri Ricorse alle cure 19 ospitale Bar- LL Or Sg. do - Ci conviene quindi ripetere che chi | pero. | diert Ambrogio d'anni de, Giovanni | eg a ditta i A 5 $ ® A Tea i "D i a ‘ e A A desidera avere la tessera di pellegrino, Dopo parlarono altri sullo stesso tema Del DS lacero Sa IU tadico del Nim delcne = G - per poter ottenere gli straordinari ribassi | e denunciarono all'assemblea il proprie- i 35 CAUSA SO & e SINO 7 i uu A 3 - accordati dalla Direzione delle ferrovie, { tario Colussi che misaccia fare quello ter rimettere il naso allo stato pri- la alla td Gadda Li i i G a Î 
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avverte di avere acquistato per la nuova campa- $ 3 
U » 4 \ n L" n 3 N fe gna vinicola delle splendide partite di dd 

Alessandri Francesco, d’anni 65, da 
Campoformido si buscò accidentalmente ‘9 
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5 deve indicare nome e cognome, stazione | che già fece il Basaldella. , iero ci vorranno almeno otto giorni. 
di partenza, classe scelta e se il viaggio | I fornaisi sono chiusi in castello come | Montebi Pietà difUdine. 
di ritorno lo farà per Firenze o per As- | l’altra volta e nessuno può uscire se non CCI È C 
sisi-Loreto. Deve inolire accompagnare | per ordine... superiore. {Nei giorni 6, 13, 20 Di 27 ottobre a. c. 
la domanda con l'offerta di L. 1.50 (più SE i i alle ore 10 nella sala dei pubblici incanti 
le spesa postali se le tessere si devono Si rispetti la libertà di lavoro. sì procederà alla vendita degli effetti pre- 

| mandare per pesta) e, s© laico, deve an-{ E° questo il pensiero che si forma SOR OSIRONI BBDO dollettino bianco, as- 
| che presentare un certificato del proprio | ognuno nel commentare un grave fattac- , SUDÉI a pegno a tutto 31 dicembre 1901. 

parroco. cio avvenuto questa mane in via di Mezzo. . — Dal 1 otiobre al 81 marzo il Mente 
Per domanda di tessere e per qualun- | Un fornaio, Contardo Earico, trasportava . è aperto al servizio del pubblico 
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. de schiarimento, SAC di pe del pane come i giorni passati nelle Di dalle ore 9 alle. 15. i Li i LE 
diocesano, comm. Uso Loschi, in Ie, { miglie. Un STUPPo di SUOI COMPAGII AL Stiro renna & x . . Ed 

È = - o : Li u % À SARA L Sa Tot LAZIO iva A I tI muss 2 # sa LS n ; via della Posta N. 16. mestiere, scortalo, Jo avvicinarone, gli; See. Edoardo Marcuzzi Direttore resn. che PUO cedere a P POZZI di tutta convenienza. <° 
  : trapparone la cesta e lo picchiarona. | i Errata-corrige. S o la cesta e lo pice 

n Dopo questa evoluta impresa continuarono 

î 

® Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare d Nella relazione della seduta del Consi- | la loro via cantando. i Sha Ph i RO (stbecara che le uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito 3 e ecelte con particolare riguardo ai bisogni locali, s° 
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) glio comunale. ieri pubblicata, si omise i si 
i l’ ultima parte. Ripariamo all’involentario Rispettate la divisa. 

| arfare ; IENA N; RE RA ] © Tai Fa TI SÉ 3 x = t î 
i | ertore. Venne deferito. all’autorità a gO Daze 20 cosicchè alla pigiatura diedero sempre i ri: Driussi. E lei perchè nan è andaie? Darnelutti Pietro, d'anni 16, ps è base di Ferto China Rabarbaro, | 4 Sandri. Bro dimissionario. perchè esse: ubriaco faceva degli schia-ì «Diedere sempre « Amaro B:reggi dei frai ® 

a pi: der De aa 

i più soddisfacenti. 
i Driussi. Avete presentate le dimissioni | mazzi. Alla guardia che Io redarguì ri-] £. G. Bareggi» soli ed unici preparatori. Pi pda PROMO 00 poe & EC00L60L000 e sE 

un'ora prima. volgeva degli epiteti ingiuriosi, 3 E. G. frat. Bareggi, Padova. SESTEIPLITICHISTCITITI CI ITIIVMILITILITTI SISSIILLTISITIIT 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è ; 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 20, 

20 e 50 al vezzo profumate e non profumato in apposita elegante scatola. 
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Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

bili da sagrestia. 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti 

Drofumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Coriesi e Berni. —- Perelli. Paradis: e Comp. 
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SERVI ia di A asa È UDINE, Via di Mezzo n, 94 

: Lavoratorio per costruzioni in legno 
nia 

mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

Specialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo. 

Prezzi da non temere concorrenza 

    

Partenza bro Partenze Arrivi Partenze Arrivi | 
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da Venezia a Udine | Casarsa  Pertogr, 
4,40 8,57 D. 4.45 AD SIIA 9,25 10.05 
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ses Fdinme a Vonezia 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
      11.95 I40 | / 0, 1045 15,95 O.. 1837 1920! 

1900 18000: Da =A-.... 
17.80 22.26 O. 18,3 23.25 Udine Cividale 
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Re | È i . SESTO PI M. 6 6,31 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. & ii Udine Pontebba | Pontebba Udine A 

SR s Aa È "a 6.17 SO EA A 78 E Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e © TS 955 | DI 928 1106 | M. 1606 1637 © 
‘eotone. a 10.85. 13,39 | 0. 1439 706 |! M. 2128 2150 | 

1 A o. 0 oe 2° tal 00 0 Toe Deotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet © 1785 2045 | D. 1839 2005 | iii 
n "i eo ° 90% RSI RARI TRI Ì orrore etti CE TERRITORI Den £ E PALO Veste i nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- ro) iii n 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 4 Da sa È Do SE i M.13.160.14.1519.46 | 
. go . - . ni . i È oa 10, È Xi, HH, 05 in; ì 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per di 1542 0 019,46, CD, 01648,) We e 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per O. 47-25-00 20.280] Me 219 492-| Udime 

i * Sl SE sl * È sas Emilim Sila RE ei S. Grorgio Venezia ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, CURATSA >: ADITO, ll, Spade Casaglia) 1: 9 AITAIO NEnea To   ali [02 36 8.53. | .M. 7.24D.'8.1710.16 | 
14,88 1625. i Ma 13150 li" M 16M 16361890. 

19.25. | 0. 17.99 1810 | M.1756D.191991,30. | 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

  

Portogr. Casarsa 
O. 8.21 9.02. 
Os-=1330 13.55 
O. 2011 2050 è 
nen 

  

  

Cinidale Udine 
M. 646 1.16 
M. 10.58 TL 
M. 12.85 13.06 
Mo iz6 17.46 
Meg 22.28 

  

Triegio 

S. Giorgio Udine 

D. 6.20M. 8.07 9.52 

M. 12.30 M. 14,96 15,50 

D. 17.20 M. 19,04 21.16 

  

8. Giorgio Udine 

D. T.,-M. 8.57 9.55 
M. 10.25 M. 14,24 15.50 
D. 13.25 M_ 20.24 2136 
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La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. ì 

   

    

  

Da Udine R, A, 8— 8.45 11.20 1450 15,45 18— - ST 8159 11,35 15 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18,25 20.15 — arr. a S. Damiele 9.40 13 16. 
Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.35 (1) -- arr. a Udine S. T, 8.10 12 

s ——Parr. dalla 8, T. 8.17 7.35 10.40 15,15 14.20 17.30 -- Ar. S.P. 8.52 7.50 
(1) Dal 1 siugno al 15 ottobre nei soli giorni iconosciuti dalio Stato. 
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-— Prezzi da non temere CONCOLTENza — 

SSENSFUNTSE   

  

  

9   
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ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
.05 16.— 18.15 
36 19,45 21 
d 

FRE AMEN SERRA A IAT PUTISSI Da Ire prmr pizza np eri verremo VERME ENI ERI 

       

  

35 
25 15.10 19,95 21,55 
10,55 15.90 14.35 17.45 

  

| Fabbrica ombrelli e ombrellini. * 
i ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

n s Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e 

  

      

NB.— Avverte poi che la sua mostra all'Esposizione Regionale tro-. 

  Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ ingrosso 

“= L-NELODIOTSSTMeE 
‘4 

    

GIUSEPPE BONAN 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è     

  

  

  

, Laboratorio speciale I 
in ogni genere di Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in continuato Ro . 
tutti 1 metalli tanto dorati ‘che argentati e Nichelati. Di. e In grado di assumere 

Qualunque commissione. 

  

Lavori in ferro battuto ed indorato 

Si spediscono fotoorafie e Disegni a richiesta. 
          

N bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

vasi poi nel palazzo delle scuole, all'estremità del corridoio del 
piano superlore. >. dev.mo 

I: La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
SB di | pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 

Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 
opuscoli d’occasiore, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 

. striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
sa Si dani morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 

Precisione —- prontezza -- modicità nei prezzi. 

G. BONANNI . : i lteriori facilitazioni di prezzo agli istituti piì. 
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